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La onsulta Regionale Femminile negli anni scorsi ha promosso un'iniziativa di edu azion sessuale 
nelle cuole della Valle d'Aosta. La relazione che segue è la presentazion del progetto. 

Nell'anno 1992, il gruppo della 
sanità e dei servizi sociali della 
Consulta Regionale Femminile, 
ha incaricato un gruppo di ope
ratori con formazione specifica 
nel campo sessuologico e dell'e
ducazione sessuale in particola
re, al fine di elaborare un proget
to di studio sulle esigenze relati
ve all'educazione sessuale nelle 
scuole ed una successiva propo
sta operativa sperimentale da at
tuarsi in alcune scuole della 
Valle. 
Tale iniziativa scaturiva innanzi
tutto dai primi contatti avuti con 
gli operatori scolastici, i quali 
avevano confermato la necessità 
di un programma di educazione 
sessuale, essenziale per lo svi
luppo armonico della personalità 
e la prevenzione di comporta

menti patologici ed a rischio. 
Avevano evidenziato inoltre il bi
sogno di un piano organico d'in
tervento che potesse ovviare alla 
sporadicità delle esperienze fino 
ad allora avute, sporadicità lega
ta alla sensibilità dei singoli capi 
d'istituto e alle disponibilità fi
nanziarie delle sing le scuole. 
Riguardo all'educazione sessua
le, il Parlamento italiano non è 
ancora stato in grado di legifera
re, malgrado le varie proposte di 
legge presentate nel 1967, nel 
1976, il progetto unificato nel 
1977, le nuove proposte dei par
titi del 1987 e ancora reiterata 
nel 1992. 
L'ultimo testo unificato riporta 
che la scuola di ogni ordine e 
grado, nel quadro delle proprie 
finalità e nell'adempimento dei 

propri compiti formativi, concor
re allo sviluppo integrale della 
personalità degli alunni. A tal fi
ne la scuola dovrebbe essere in 
grado di contribuire a "far acqui
sire la conoscenza e la consape
volezza degli aspetti e dei signifi
cati della sessualità, anche attra
verso una corretta informazio
ne" e "a fornire ai giovani gli 
strumenti culturali e i criteri di 
giudizio per assumere compor
tamenti responsabili e rispettosi 
di sé e degli altri; per riconosce
re il valore della diversa identità 
maschile e femminile;· per edu
care ad una cultura della sessua
lità responsabile ...". Ancora, tale 
proposta di legge afferma che le 
tematiche inerenti alla sessualità 
non debbono costituire materia 
a sé stante, ma devono essere 
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parte integrante degli orienta
menti educativi e dei progranuni 
didattici d'insegnamento e per 
poter realizzare questo i docenti 
di classe possono avvaler i di 
esperti esterni alla scuola. I on
tenuti e le tematiche affrontate 
devono essere adeguati a1Jletà 
degli alunni e al loro g rado di 
maturità psico-fisica , oltre a for
nire l'informazione scientifica e 
tener conto degli aspetti psicolo
gici. affettivi, etici, sociali, antro
pologici, storici, culturali e giuri
dici della sessualità. 
Nell'attesa dell' approvazione in 
Parlamento della legge ul1'edu
cazione sessuale e enendo con
to delle indicazioni contenute 
nel disegno di legge nazionale, 
le componen i della Consulta 
.Regionale Femminile e gli ope
ratori del gruppo tecnico, allora 
formato da due p icologbe, due 
assistenti sociali due o tetriche 

due medici, hannO ritenuto op
portuno disegnare una mappa 
dei bisogni concernente la Valle 
d'Aosta. 
E questo per avere un quadro 
chiaro della situazione e delle 
esigenze al fine di tracciare un 
piano organico d'intervento. Il 
gruppo ha quindi elaborato un 
piano di lavoro arti olato in tre 
fasi: una prima fase di ricerca fi 
nalizzata ad evidenziare le reali 
esigenze all'interno d Ila scuola. 
una seconda fase eli elaborazione 
di un progetto sperimentale 
d'intervento sia nella scuola ma
terna, che elementare, medi in
feriore e superiore e una t rza 
fase di attuazione di tale proget
to in alcune classi delle scuole 
campione. La ri erca a11 'interno 
delle scuole valdostane ha avuto 
quindi come obiettivo prioritario 
la rilevazione, tramite questiona
ri anonimi, dei bisogni risp tto 
all'educazione sessuale in ambi

scolastico oltre a ll'interesse 
ed adesione verso tale iniziativa. 

livello metodologico la celta 
ne scuole coinvolte è stata ef

fettuata secondo un criteIio di 
alità, tramite sorteggio, te

do conto della suddivisione 
lIa Regione in alta, medi e 

bas a valle e capoluogo. In ogni 
scuola campione è stata indivi
duata come ezione di riferimen
to la "N'. Le classi coinvolte so
no stat per la scuola elementa
re la terza. per la scuola media la 
prima e per la scuola media su
periore la prima e la terza. Il 
ampione finale è tato co tituito 

da 1497 oggetti di cui 222 inse
gnanti, 796 genitori e 479 alunni 
sudd ivisi tra cuoIa materna, 
elementare, media inferiore e 
m dia superiore. L'adesione all'i
niziativa è stata piutto to elevata, 
in quanto i questionari non com
pilati sono risultati in totale 117. 
La fase della ricerca si è conclu
sa nella primavera del 1993 con 
l'elaborazion dei questionari. 
Tra i dati rilevati dai suddetti 
questionari si è scelto di valutare 
l'interesse per l'argomento, la 
necessità di una équipe perma
nente sul te rritorio in grado di 
rispondere alle tamatiche riguar 
danti la e ualità sia in ambito 
scolastico che extrascolastico 
in quale ambito dovesse essere 
condotta un'adeguata informa
zione ed educazione sessuale. da 
quali figure professionali doves
se essere portato avanti tale in
terv nto. 
L'interesse per l'iniziativa è ri ul
mto pari allo 80% con una per
centuale favorevole più alta per 
gli in egnanti d Ila scuola ele
mentare e per i genitori e gli 
alunni della scuola m dia upe
Tiare. 
Anch rispetto alla nece sità di 
un'équipe p nnanente sul terri
torio, è stata fornita un'indicazio
ne iavorevole con una percen
tuale dello 81%. TI totale percen
tuale relativo alli ambito in cui 
deve essere condotta tm'adegua
ta informazione ed educazione 
sessuale è stato rispettivamente 
il 72% nel~ scuola, il 22%nei er
vizi pubblici ed il 6% nelle istitu
zioni religios . Si può interpreta
re questo dato come l'e pr ssio
ne della nece ità di forn ire le 
informazioni relative alla sessua
Ulà al maggior numero possibil 
di ragazzi nel modo più obietti
vo pos ibile. Ancora, rispetto al
la modalità di svolgere l' in te r
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ven to in ambito scolastico, è 
emersa la ne essità di una c 11a
borazione b·a esperti ed inse
gnanti ClllTiculari al fine di forni
re agli alunni una più adeguata 
trasmissione delle cono cenze. 
E' interessante rilevare he nella 
scuola media sup riore sia gli in
egnanti, che i genitori e gli 

alunni hanno fornito un 'indica
zione different privilegia ndo la 
r elazione espe rti-alunn i ed 
e eludendo, quindi. la partecipa
zione del corpo docente. 
Nella formulazione dei questio
nari, si era anche ritenuto oppor
tuno offrire uno pazio in cui 
poter indicare i temi da affronta
re , le proprie osservazioni ed in
di zioni in relazione ai bisogni 
e alla realtà dell 'ambiente 80cio
culturale di provenienza. 
Tale spazio è stato utilizzato in 
particolare dagli in egnanti , 
mentre è stato praticamente 
ignorato dai ge nitori. 
Per quello che concerne, invece, 
i qu stionar i degli alunni s i è 
tentato, tenuto conto delle varie 
.fa ce di età a cui erano rivolti , di 

ondare i1 livello d'informazione 
personale rispetto alle tematiche 
s ssuali. 
Tali dati sono risultati d'impor
tanza fondamentale nella costru
zione e nella taratura del proget
to d'intervento che è stato attua
to nel orso dell'anno scolastico 
1994/ 1995 in una classe V ele
mentare, in una clas e l e in tre 
eIa i ilI della scuola media infe
riore, in una classe I, in due clas
si II e in tre clas i fil della scuola 
superiore. 
Tale progetto è stato costruito in 
modo da affrontare l'educazione 
s ssuale in unlottica interdisci
plinare on il coinvolgiment di 
operatori con formazione e com
petenze specifiche nel camp . 
Si è cercato, inoltre, di garantire 
al corso un reale ventaglio di 
prospettive, in modo da interpre
tare e proporre tenù fondamen
tali quali la conoscenza del pro
prio corpo, l'accettazione del me
desimo e i rifle. si relazionali e 
sociali derivanti evitando di tra
fonuarlo in un momento d 'in

dottrinamento a se stante. 
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